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si ricevono esclusivamente dalla Dit. 

A. MANZONI e 0. Udine, Via deli. 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suoou; 

vali tutte. FRIULI 

Omanse ergo simul crucia obstringamur amor3: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinen 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL 

nonne iuvant animos laudea quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 
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Anno XI — N ll 

Sopprimete le Suore... 
L'educatrice dei sordomuti ciechi 

  

Sì è spenta l’altro giorno silenziosamente, 
Suor Santa Margherita, figlia e sorella di 
Marinai bretoni, morti di naufragio, che 

eutrata a 18 anni in un ospizio di ciechi, 
Tlusciva a formare un tipo d’ insegnamento 
Unico al mondo a vantaggio degli esseri: 
nati sordi, muti e ciechi. 

Quale sia stato il suo successo, lo ho detto 
Leone XIII, che, nel 1890 le dirigeva una 
lettera di encomio; Brunetière, che nel 
1888, in un rapporto all’Accademta fran- 
ese, tesseva un panegirico di lei, e Luigi 
Arnould, lo scrittore delicato, che ha det- 
tato sul genio educativo della piccola suora 
Pàgine commoventi. 

Appunto nella biografia dell’Arnould tro- 
Viamo la narrazione del caso più tipico nel 
quale briliò lo spirito apostolico di Suor 
Santa Margherita. 

(LA mattina del primo marzo 1895, tre 

Vlaggiatori, un bottaio di Verton (Loire 
aferieure) e sua zia arrivarono all’asilo di 

Larasy nei d’intorni di Poitiers, trasci- 
nando seco una ragazzetta di dieci anni, 
dalla fisionomia selvaggia. La fanciulla, 
VEE e cieca dalla nascita, era stata 

lutata dovunque, persino nelle scuole 
a Ciechi e di sordo-muti: non aveva al- 
Cun rapporto con la gente ed era più stu- 
Na Più inselvatichita d’una bestia. Si 

a Consigliato ai genitori di collocarla in 
jeepiconio; ma i disgraziati non vol- 

> SSSI pensarono che là si sarebbe com- 
Pletamente imbestialita. 

IE il povero bottaio non s’era per- 
SE animo : egli aveva inteso parlare 

G un'altra sordo-muta cieca cha era stata 
allevata a Larnay. Per ciò veniva a chie- 
dare alle monache della Saggezza di occu- 
Parsi della figlia sua. La monache accetta- 
"ono. Si affidò la piccina a Suor Santa Mar- 
Sherita che aveva già prestato le sue cure 
“l’altra informa. Ma questa era diventata 

Sordo-muta e cieca solo all’età di tre anni 
Mezzo, mentre la nuova venuta aveva 

Un infermità di nascita. 

Per qualche tempo, non fu possibile av- 
Vieinare la ragazzina; si voltava per terra, 
Settava grida di rabbia, degrignava i denti 
St precipitava nei fossati, quando la si con- 
luceva alla passeggiata. Ma alla fine, Suor 
Santa Margherita notò che Maria Heurtin 
— tale era il nome della piccina — aveva 
a SI particolare per un coltellino 

Sveva recato con sè da casa. Glielo 
a a audò in collera. La suora glielo 

a n momento e le misa le “mani l'una 
1; altra, l’una in posizione di taglio sul- 
La, SoEnO: questo che serve ai sordo- 

sep EROE designare un coltello; di poi le 
liprese l’oggetto. La fanciulla si irritò, ma 
% Suora non le restituì definitivamente il 

Soltello, se non quando ella mostrò di voler 
lipetere il segno che le era stato insegnato. 

Primo passo era fatto : la ragazzina aveva 
Compreso che c’era un rapporto tra il segno 
e l’oggetto. , and 

A. poco a pcco, con simili sotterfugi, Suor 

Santa Margherita dotò la bambina d’un 
Primo dizionario dove un sol segno rappre- 
0 un oggetto. Ma per procedere oltre 

50 Insegnare a Maria una’lingua più 
ade È l'alfabeto dattilogico già impiegato 

a SR, a della scoperta del 
PRES e. 1 Scomponevano 1 primi 

5n1 pel loro elementi : il segno « coltello » 
ui quattro segni che compongono tale pa- 

a secondo il metodo dattilogico, e si « pc- 
SI > ogni segno sulla mano della fanciulla. 
Bilo a ARR la volta della scrittura 

e Dn = ? 0, cioò, delle lettere trapun- 

i 3 a per i ciechi. Maria aveva 

E ua | :sposizione tre sistemi di segni, 
“ Mezzi di comunicazione col prossimo. 
UE era la perseveranza e l’affettuosa 

SIAGTE della maestra, tale anche la vivacità 
urale dell’ intel'igenza’ dell’allieva, che 
io lavoro cerebrale, di cui 
du RERDIO supporre 1 Sn fu 
di o abbastanza, nello spazio d’un anno 

a donna ammirevole, che aveva fatto 
SE “i stimava la sua opera ap- 
do ozzata : non vedeva l’ora di indi- 

. <ars1 direttamente all’anima ed al cuore 
va di risvegliare le sue idee ed 
SE Sentimentimenti, d insegnarle quello 

Sella chiamava semplicemente « gli ag- 
Bettivi»: Piccolo, grande, agitato, tranquillo, 

Morto, caldo, tepido, freddo, igaorante, sa- 
Plente, forte... Si comprende a qual meta 
voleva giungere la suora. Maria s’era accesa 

una sorta di affetto per il sole: l’amava, 

a verso l’astro le sue manine, tentava 
a ni su per gli alberi per avvi- 

s!, avrebbe voluto poterlo toccare. 
N giorno, vedendola piena di ammiraziona 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

e di riconoscenza per questo sole, che 
tanto occupava Ja sua mente, Suor Savta 

Margherita le chiese: 
— Maria, chi ha fatto il sole? 
— Il fornaio — rispose Maria — perchè 

non avendo mai visto lo splendore del 
giorno, associava, nella sua mente, il ca- 
lore del sole a quello del forno, dove si 

cuoceva il pane. 

-—- No — riprese la Suora — il fornaio 
non ha fatto il sole: quegli che l’ha fatto 
è più grande, più forte, più sapiente di 
tutti... Ed egli ti conosce, ti vede e ti 
ama: il nome suo è Dio». 

Ormai Maria Heurtin aveva nel suo spi- 
rito una idea consolatrice. Poi le venne 
insegnata la storia sacra e la storia di 
Francia. Ora ella scrive alla macchina: 
scrive a mano, lavora in maglieria, guar- 
nisce spazzole, impaglia sedie... Ha potuto 
viaggiare, andar a ritrovare i suoi genitori, 
8’è recata a Lourdes. E malgrado la sua 
sventura originale ella è diventata, ella si 
sente, grazie a Suor. Santa Margherita, e- 
guale a qualunque altra persona. 

Sopprimete le suore.... 

Camera dei deputati 
Roma, 18. — Una interrogazione, oggi, 

alla Camera sul ritardo dello Stato nel 
pagare i concorsi ai Comuni. nel pagare .i 

maestri — interrogante Indri —; poi una 
interrogazione di Cimorelli sulla riforma 
della legge sul notariato. Infine oggi si 
riuscì ad approvare tutti gli articoli del 
bilancio d’agricoltura. 

Studente che revolvera il Professore 
in iscuola e si suicida. 

. A Palermo ieri l’altro nel ginnasio 
Vittorio Emanuele il giovane sedicenne 
Riccardo Lidonni, in piena classe si è av- 

vicinato dal professore di quarta ginnasiale, 
Ghelli Camillo, di anni 48, ed'in tono im- 
perioso colla pagella alla mano, voleva mu- 
tato in 7 un 6 in condotta ed in 6 un 5 
in latino, ed avendo avuto un rifiuto, 
estrasse una rivoltella, e prontamente sparò 
un colpo ferendo il professore all’addome. 
Subito dopo; puntando la rivoltella contro 
sè stesso, sparò un s:condo colpo in dire- 
zione del cuore, restando immediatamente 
cadavere. 

Il professore è moribondo. 
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Gemona 
La sistemazione dei rii. 

(18). Il progetto per la sistemazione dei 
rii Vegliato, Grideola e Drendesima è assai 
ultimato, non vi manca che il conteggio 

delle spese. Appena verrà presentato sarà 
convocato il Consiglio comunale per l’ap- 

provazione, ottenuta questa si inizieranno 

le pratiche per la classificazione in 3.a 
categoria. 

Villa Santina 
Completamento delle feste inaugurali 

della Ferrovia Carnica. 

Domenica 22 maggio a completamento 
delle feste inaugurali della ferrovia si svol- 
gerà il seguente programma : 

— Ore 16 12 estrazione della Tombola di 
‘beneficenza. 

Premi: Cinquina L. 50, I. tombola lire 
150, II tombola L. 50. 

Ore 20 12 grande spettacolo pirotecnico 
ed illuminazione a bsngala dell’altipiano 
di Lauco. 

(Presterà servizio la banda di Tolmezzo 
e la fanfara del Battaglione Alpini Tol- 
mezzo, gentilmente concessa). 

Per l’occasione la Società Veneta ha 
gentilmente concesso un Treno speciale con 

partenza da Tolmezzo per Villa Santina 
ore 14. 

Partenza da Villa Santina per Tulmezzo 
ore 22. 

Maniago 
Edificio scolastico. 

(17). Per domenica 22 corr. 1’ illustris- 
simo sig. Sindaco invitò i consiglieri co- 
munali per deliberare circa l’edificio sco- 
lastico. 

Ma, come succede sempre in questo be- 
nedetto paese (quando non si sa fare si 
ciancia) saran promesse, studi, proposte e 
poi... fumo. i 

Ne fanno prova l’erigendo ospitale, l’a- 
silo infantile, il patronato scolastico, il 
tram, ecc. ecc. 

Ad ogni modo assisteremo alla discus- 
sione che avverrà in Consiglio Comunale, 
dove speriamo sorga pi. di una voce sve- 
gliar quelle incapponite teste di pretesi 
smici della scuola. 

Quando si vuole, si fa presto e bene. & 

L'onorevole Odorico spacciato. 

Si è costituito un Comitato elettorale 
allo scopo di dare lo sfratto alla ceandida- 
tura politica dell’on. Odorico sostenuto fin 
dall’anno scorso con tanta forza ed ardore. 
Ciò perchè gli elettori di Maniago furono 
abbindolati con la .promessa del tram Spi- 
limbergo-Maniago ed ultimamente colla fer- 
‘rovia pedemontana. Vi comunicherò migliori 
notizie, © 

  

Naturalmente noi nè respingiamo nò fac- 
ciamo nostri questi apprezzamenti : paghi, 

come è nostro ufficio, di «registrare». 

Ampezzo 
“Morta cadendo da un abete. 

(18). La contadina Facchin Santa d’anni 
54 da Ampezzo recatasi in un bosco a ta- 
gliar legne precipitò da alto abete andando 
a battere la testa contro una roccia. Ri- 
mase morta sul colpo. 

Gambe spezzate. 

Un segantino, di cui non si eonosce il 
nome, mentre attendeva a segar legnami 
in un bosco, nella località Sauris, sì colpì 
da solo alle gamba spezzandole entrambe. 
IL infelice fu trasportato all’Ospedale di 
Tolmezzo per essere medicato. 

per le malattie di 

\LLA PROVINCIA — 
Cividale 

Per fatto personale. 
(ritardata) Un corrispondente del Gior- 

nale ai Udine volemizzando con un corri 
spondente del Paese sulla questione delle 
sorgenti Poiana ha voluto tirare in campo 
alcuni membri della Giunta Comunale di 

Cividale. i 
Infatti nella corrispondenza apparsa nel 

Giornale di Udine il 13 corr. N. 120 si 
legge quanto in appresso.: 

«Quanto alle visite di membri della 
giunta sul posto ha ragione l’ing. muni- 
cipale dicendo che sono padroni di andarvi 
quando vogliono senza domandare permesso 
a nessuno. 

« Nessuna persona a modo però arriverà 
a giustificare e meno che meno a compren- 
dere questa specie di sopraluoghi clande- 

«stini — fatti alla domenica, quando l’ ing. 
Paciani si trasfarisce a Cividale per una 
giornata di riposo. 

«Un po’ di Della Casa e un po’ di omag- | 
gio al proverbio francese noblesse obblige 
non guasterebbe tanto più che l’ ing. Pa- 
ciani non è un orso ma un uomo che ha 
girato il mondo — di modi urbani.— de- 
sideroso del buon accordo tra tutti coloro 
che per un verso 0 per l’altro Lanno inge- 

renza in questa nostra Vitale facenda. Gli 
si fa dunque un torto non meritato e gli. 
si deve dar ragione se in seguito a suoi 
ordini ad uno di essi venne impedito di 
entrare lui assente nella sua stanza quan- 
tunque il Casotto sia Comunale. 

«Un po’ di buona armonia — meno 

musi lojoleschi — un po’ più di fran 
chezza e di cavalleria non guasterebbero 

certo. 
« Dice il corrispondente comunale infine 

che essi non hanno poi remmeno bisogno 
di cicerone !.. essendo tec rici ed  intelli- 
genti in questioni di acquedotti. Adagio 
Biagio !.. senza offendere nessuno ci per. 
mettiamo di avanzare i nostri riveriti dubbi. 

« Due sono periti agrimensori — uno è 
ingegnere giovane senza pratica, Di questi 

tre due (l’ ingegnere ed uno dei 2 periti) 
hanno combattuto in Consi lio comunale il 
Pojana con accanimento fino all’esauri- 

mento cerebrale e figurano tra quelli che 

hanno firmatata la domanda al governo au- 

striaco. Sa 
« Dati questi precedenti l'asserzione com- 

piacente del corrispondente del Paese è 

stata molto azzardata p®r non dire sba- 

gliata. 
«Noi arriviamo perfino a credere che 

due di costoro abbiano appreso con vivo 

rammarico i buoni risultati degli assaggi 
in corso. i i ; 

«Così 1 interesse degli amministrati 

passa in seconda per lol dire in ultima 

linea (per essi 8° intende), e se sbagliano 
paga Pantalone ». i 

Il sottoscritto perito agrimensore (uno: 
dei due) sentendosi offeso per le accuse e 

maligna insinuazione SOpraesposta invita: 
l’autore della corrispondenza suddetta a 
voler lealmeate declinare il proprio noma e 
cognome nell’ intento di accettare una pub- 
blica e serena discussione su quanto ebbe 

ad esporre. e: 
A parte i francesism, la domanda gli 

sembra più che legittima anche perchò il 
sottoscritto non crede di essere un orso 
pur non avendo girato il mondo come l’ ing. 
Paciani. i 

Cividale, 17 maggio 1910, 
È Antonio Miani 

Assessore comunale. 

Sedilis 
Festeggiamenti. 

Domenica p. v. fasta annuale della Ma- 
donna Ausigliatrice, è Qui organizzata una 
estrazione a premi (pochi, ma vistosi tra 

NASO GOLA - IECLH 

cui un cavallo ungherese da tiro) per tutti 
quelli che compreranno speciali foglietti 
volanti che vengono distribuiti allo scopo. 
Sarà a rallegrare la festa la fanfara. del- 
l’Istituto degli Stimatini di Gemona, con 
una compagnia di ginnasti che alla sera 
daranno al pubblico, un saggio delle loro 
giovani energie regolate dall’arte. 

Strada sulla Bernardia. 

(18) E” giunta stamane una compagnia 
di artiglieria da fortezza per la costruzione 
sulla Bernardia, in due vertici, di un forte 
e di una strada che, si dice, giungerà fino 
a Vi[[anova. 

Bordano 
Disgrazia mortale. 

(18). Ieri mattina venne chiamato d’ur- 
genza il dott. Facchin per medicare certo 
Picco Giuseppe fu Antonio d’anni 33 il 
quale mentre era intento a lavorare venne 

colpito alla testa per la caduta di sassi.. 
All’arrivo del Sanitario il Picco era già 

spirato per la grave emorragia e frattura 

dell’osso frontale. 

Codroipo 
Pavimento che crolla. 

Giorni fa, per la fragilità del materiale, 
croliava il pavimento del granaio di una 
casa vetusta di proprietà dei Conti Rota. 

Fortunatamente questa volta non si eb- 
bero a deplorare vittime umane. 

In questi paraggi — c’ è chi assicura — 
molte e molte altre case trovansi in condi- 
zioni compassionevoli e pericclose per l’ab- 
baadono in cui sono lasciate. 

  

  

Pordenone 
— Mercati. 

Prezzi dei cereali che ebbero corso nel 
mercato settimanale nel giorno di sabato 
14 maggio : 

Granoturco nostrano vecchio all’ Ett. 
lire 11.50, 14.75, 15.07. — Fagiuoli vec- 
chi all’Ett. lire 22, 16.25, 18.75. — Sor- 
gorosso vecchio 11.50. 

S. Vito al Tagliamento 
La caserma della Ligugnana dichiarata inutile. 

(18). Ieri è stato qui il generale coman- 
dante i Cavaleggeri Novara. Egli visitò la 
caserma attualmente abitata dai soldati e 
quella pure di Ligugnana, fatta a suo 
tempo e poi ampliata e riampliata,. allo 
scopo di farlo servire da scuderia. Questa 
dista. circa tre quarti d’ora di cammino, 
dalla Caserma di Via Fabbrica. Com'era 
naturale, il generale non la trovò punto 
rispondente al buon senso e la considerò 
una spesa inutile. E s’ intende che è ve- 
nuta a costare un 50.000 lire. 

Per Don Rua. 

Lunedì 23 i salesiani di Madonna di 
Rosa celebreranno una solenne officiatura 
a suffragio di Don Rua. 

I libretti personali. 
per i soci delle Casse operaie di Risparmio 
e di prestiti si possono avere a prezzi mo-' 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 
tiene un forte deposito. 

  

  

  

Cronaca 
DIARIO SACHKO 

Venerdì 20 —- s, Bernardino da S. 

Fiere 0 mercati della Provincia 

Udine, S. Vito al Tagliamento. 

Il finimento della poesia. 
‘Una “lassa ,, che mancava. 

Carissima Redazione 

Siccome le poesie sì fanno 0 non si fanno 

e tu non m'hai dato il tempo sufficiente 

di compir la mia, così ora, finitala nella 

calma, ti mando l’ultima /assa da inca- 

stonare tra quella di Ambrogio e Cromazio 

  

allude alla fine del doloroso scisma aquile- 

‘jese per intervento di re Cuniberto e del 
Santo vescovo Damiano di Pavia nel 698, 
essendo papa Sergio. Non occorre che ti 
dica di più: il fatto fa assai volte e giu- 

stamente ricordato in questi giorni. 
1 barbaro castello è il castello di Cor- 

mons dove probabilmente risiedeva allora 
il nostro Patriarca Pietro da Pola. Addio 

Tuo affez. 

G. E. 

SAN DAMIANO. 
Nella barbara notte longobarda 

Roma ecco s'alza tra gli sterpi e è sassi, 
ecco rileva la caduta lampa, 
che spexza Vombra in un gran cerchio d’oro. 
O Damiano, dai romani clavi, 
o Cuniberto, dal chiomato casco, 
Pavia già splende nel chiaror di Roma. 
Ma lontano, tra è poggi, ancora dorme 
la torpida Aqualeja e le sta sopra 
la grave ombra di un barbaro castello. 
Oh! chiamate la suora all’ imbandita 
agape sul Ticin vivo di luce! 
Oh! guidate per man la sonnacchiosa 
traverso l’ombre, a ricercar la madre 
ch'alto protende la sua lampa al mondo. 

G. ELLERO. 

I Consiglieri da sostituirsi. 
Kcco i Consiglieri del Comune di Udine 

— scaduti o dimissionari — che devono 
essere sostituiti : : 

Perusini, Pecile, Pagani, Measso, Schia- 
vi, Belgrado, Conti, Doretti, Broili, Batti- 
stoni, di Trento, Pitotti, Muzzatti, Comelli, 
Driussi, Tavasani. 

Pia Opera delle Chiese Povere, 
Nei gioroi di venerdì, sabato e domenica 

20 21 e 22 corr. maggio, in una sala del 
Palazzo Arcivescovile, verranno esposti i 
lavori preparati dalla Pia Opera per le 
Chiese povere. 

Questi lavori poi con l'approvazione del- 
l’autorità ecclesiastica, come negli avnì 
scorsi, saranno distribuiti alles. Chiese bi- 
sognose per le quali fu presentata istanza 
in tempo opportuno. 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie- 

  

  dere opuscolo gratis a Felice Bisleri, 
Milano. — gia 

e quella di Raimondo della Torre. Essa. 

La è ora da cambiare sistema. 
Oggi abbiamo mandato un nostro rèpor- 

ter in Prefettura per raccogliere gli estremi 
dlla seduta del Consiglio Sanitario Pro- 

  

© vinciale. Il rèéporter, dopo aver atteso non 
poco, non ottenne altro risultato che quello 
di sentirsi dire dal cav. Frattina, medico 
provineiaie,... che ha consegnato tutto alla 
Patria. i 

Signor cavalier Frattina è ora di finirla! 
Lei non è pagato cal denaro del pubblico 
per mettersi al servizio della Patria del 
Friuli a danno degli altri giornali. 

E’ tempo che il sodalizio friulano della 
stampa si rivolga direttamente al Prefetto 
per far cessare il favoritismo. 

I lettori compren ieranno che non è colpa 
nostra se pubblichiamo solo domani il re- 
seconto del Cons. San. Prov. tagliandola 
dalla Patria del cav. uff. prof. dott. Frat- 
tina. 

  

Por farsi una buona posizione. 
Con una lira soltanto ognuno può farsi 

un'ottima posizione acquistando una car- 
tella della Grande Tombola Nazionale da 

estrarsi il 1. Giugno prossimo a favore 

della Federazione Nazionale fra le Associa- 
zioni giornalistiche italiane, Protettorato di 

S. Giuseppe in Roma e degli Ospedali Ci- 

vili di Correggio, di Lanciano e di Vasto, 

— compiendo in pari tempo, un’opera ve- 
ramente buona e umanitaria. x 

I premi sono dell’ importante somma di 
L. 800.000, di cui il primo premio è di 
lire 150.000 e si può guada&nare con la 
mite spesa di Una lira. 

Il tempo è breve ed occorre non pensarci 
tanto ad acquistare le cartelle per non ri- 
manere con certezza sprovvisti, 

Le cartelle sono in vendita presso tutti 
i Banchi Lotto, Uffici postali, Cambiovalute 

del Regno ed in tutte quelle località dove 
sta esposto al pubblico l’apposito cartello. 

I funerali di Roma Canciani. 
Tanto modesti quanto commoventi riu- 

scirono i funerali della povera Roma Can- 
ciani -—— seguirono ‘ieri alle 15 precise. 

Il mesto corteo mosse dalla camera mor- 
tuaria dell’ospitale per ‘recarsi: alla Chiesa 
del pio luogo. Dietro la croce e le insegne ‘ 
saere venivano tre sacerdoti salmodianti 
indi la carrozza di quarta classe portante 
la bara. Dietro di questa le parenti e molte 
amiche piangenti, poscia un lungo stuolo 
di popolo, la maggior parte dello parroc- 
chia di San Giorgio. Notiamo ia presenza 
del R. Parroco. 

Le corone erano quattro: una dei figli 
alla loro adorata madre, in fiori freschi : 
una in metallo dalle amiche ; una dei ge- 
nitori alla loro adorata Roma ed una pure 
in fiori freschi dalla cognata Luigia, figlia 
del sig. Cogolo (callista), la quale accolse 
in forma provvisoria il figlio maggiore della 
defunta. 

I torci erano circa 200. 
Dopo le esequie in Chiesa si ricompose 

. il corteo avviandosi direttamente al Cimitero. 

Mi IMI tn L. ZAPPAROLI, peidità 
Visite tutti i giorni Udine Via Apulia 0 - Talatonn 341 vr
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La partenza. 
Milano, 18. — Appena data la partenza 

dal traguardo di Loreto i corridoi si slan- 

ciano veloci sulla strada bianca e polverosa. 
Pavesi e Canepari si lasciano olimpica- 

mente distanziare dai corridori, sicuri di 
raggiungere il gruppo di testa al momento 

buono. 
La direzione del gruppo di testa vien 

presa vicendevolmente da Dortignac, Petit 
Beton, Ganna, Bruschera e Menager. 

Una prima gisprazia. 
Bergamo, 18. -— Alle 4.40 passa il 

primo gruppo capitanato da Danesi. Pa- 
recchio tempo dopo passato il primo gruppo. 
Giunge tutto solo il corridore Giorgetti. 
Egli è caduto appena passata Monza, fe. 
rendosi gravenente alla faccia. E° SOCCOrSO 

dalla Croce Rossa. ‘ 

Tombola generale. 
Brescia, 18. — Appena : abbandonata Ber- 

gamo presso "Grimdilo ol Vorridori del'£ gruppo 

di testa, composto da una ventina di ci- 
clisti causa la rottura della strada cadono. 
Nessun malanno, tutti rimontano in mac- 
china e proseguono veloci. 

Comintiano i primi incidenti. Azzini, 
Chiodi e Ganna. Sono appiedati a breve o di 
stanza per una foratura ad un palmer. 

Gli appiedati riparati rapidamente i i guasti 
ripartono velocemente inseguendo i corri- 

dori. Mentre si sta per ricongiungersi al 

gruppo Azzini è nuovamente in panna. 

Il primo gruppo passa alle 6.22, con- 

dotto da Dilda. 

Senza incidenti. 
Verona, 11. — Da Brescia a Verona la 

corsa non presenta nulla di importante. 
Il gruppo di testa corre veloce cercando 

di stanziare 1 ritardatari. 

Ganna si è unito a Sala e assieme fanno 
«il percorso battendo un passo ‘fortissimo. 

Al controllo a firma e rifornimento i cor- 
ridori sì precipitano e dopo essersi risto- 

praga rin 

° Tattiche, fughe e inseguimento. 

Vicenza, 18. — Ganna gridando un pie- 
colo °gruppo - di corridori parte con uno 
svantaggio di tre minuti. Non è questo che 

può sgomentare il forte varesino. Egli si 

slancia all’ inseguimento. 

Il gruppo di' testa fila veloce. Galetti 
sorridente tenta delle piccole fughe, sor- 
retto dai fratelli Azzini che sono in prima 
posizione. 

A Montebello Petit Breton tenta una fuga. 
x 

ma il suò tentativo è sventato. 
A Vicenza passano Bordin, -Bertod, Li- 

gnan, Pavesi e altri. 
Ganna e abbattuto e disturbato da crampi 

allo stomaco. Ha uno svantaggio di venti 

minuti sul gruppo. 

Cuniolo distanziato. 

Treviso, 18. sha corsa nulla offre di 
interessante. Cuniolo a qualche chilometro 
da Vicenza rimane appiadato Bag una fo- 
ratura. 

"I corridori firmano e ripartono cercando 
di sorprendere gli avversari e dî porre fra 
essi un buon tratto di strada. 

AI traguardo di Udine. 
Sicuro, la giornata è stata splendida. 

Forse il sole scottava un po: troppo ; il 

primo accenno — proprio ieri — alla su: 
febbre estiva. Del resto calori eccessivi, 
insopportabili, no. 

Udine, appassionatissima dello sport, s è 

Giro Ciclistico d'Italia 
rivelata subito: fin dalle 14, e prima, co- 
minciò ad animarsi il viale Venezia ; erano 
coloro cui interessava più che mai conqui- 

;are i primi posti, donde si potesse dc- 
nare l’intero percorso dalla rotonda al | 
suardo, E chi a piedi, e chi in auto- 

‘vile, e chi in motocicletta od in vet- 
tura. 

Il viale era letteralmente ‘ingombro dé 
veicoli d’ogni genere e d'ogni dimensione. 

- Le due tribune della stampa, della au- 
torità e della giuria a sinistra e quella a 
prgamento a destra. si aflianone per le 
prime. 

Parecchio le signore e signorine in ele- 

"Ale Td. 33 principiò il servizio di se- 
gnalazione. 

Pordenone : ore 14.29. Passano nel se- 
cuente ordine: 

'Uignon, Petit Breton, Micheletto, Pavesi, 
C ttèra è Zanzoterri. 

ANé 14.50 altra segnalazione, da 
Casarsa; passano: Petit Rici Mé- 

biger, Pavesi, Goi. 

Alle 15.17 grande animazione nella folla : 
arriva la prima automobile ; è nna colcs- 
sulé Fiat, "ché porta i membri della giuria 
synori cav. Costamagna direttore della 
Gazzetta e organizzatore del II. giro d° I- 
t.lia, il redattore 'el Corriere della Sera 
sis. Rossini e il cav. Carozzi, del Comi- 
tto RIDE, 

Alle :15.20 si segnala da 
o Petit Bréton seguito da un 

gruppo compatto di.14 corridori. 
Alle 15.57 ultima segnalazione da 
Campoformido : Ghironi, 

tua, Micheletto, Lignon, 
zottera. 

Borgarello, Zan- 

L’arrivo a Udine. 
La folla si agita convulsa.. Spesso si 

h.nno dei falsi... allarmi, specialmente 
po l’arriyo della vettura della giuria. 

| quando in quando grida scomposte di 
Tia! Via !, Bravo! Bravo! conturbano i) 
TSE. Per meglio vedere in certi 

‘nti alcuni salgono sulle assi dello stec- 
to, che non resistono al soverchio peso, 
si schiodano ; gambe all’aria, risate fra- 
rose e accorrere di forza, di addetti al 

sorvizio d’ordine... © 
A proposito un numero straordinario di 

\ersone portavano al braccio la fascia 
« Gazzetta dello Sport, secorido giro d’ Ita- 
la». Viceversa invece dell’ordine porta- 

vano allegramente ;l disordine, Ma non 
tatti, ve’! 

Di fronte al banco della stampa un nu- 

mero copioso ‘di fotografi; ne confammo 12, 
senza {ener ‘conto del cinematografo. 

Sono le 16.13 s’eleva dalla folla un plauso 
più lungo, più insistente, più convinto de- 

lì antecedenti: ha proprio i caratteri della 
sincerità. Infatti dal fondo del Viale sì 
scorge un gruppo di ci listi che si avvici. 

iano velocemente : l’ultima volata, lo Pianzo 
snpremo. 

Ore 16.15. 

Mano mano che si avvanza il manipolo 
‘el primi corridori cresce Purlo, il paros- 
s'ismo della folla. Tutti si protendonò nel- 
‘ansia di vedere. Fissiamo gli occhi nella 
i»na del traguardo. Un corridore con una 
ixlata distanzia d. due macchine gli altri : 
zuardiamo il tergo è il numero 9: Azzini 
Wenesto, di Milano. Gli altri lo séguono di- 
; ‘anziandosi di mezze ruote. E° impossibile 
listinguere la precedenza. Tuttiormai hanno 

Menager, Ver; 

    
  

  

  

gli occhi sul primo e si interessano del 
primo. 

A venti metri dal traguardo il n. 5 (Az- 
zini Luigi, fratello dell’Ernesto) per un 
urto con altro corridore, cade a terra, gci- 
volando sul terreno per oltre. un metro 9 
mezzo. 

Un altro corridore che lo segue appresso 
dà colla bicicletta nella macchina d’'Azzini; 
ha la prontezza di spirito di frenare; cade 
ma si rialza subito, rimonta in macchina e 
giunge al. traguardo in gruppo. 

L’Azzini, ferito grondante sangue dalla 
testa, dalle gamkte, dalle braccia, si rialza, 
raccoglie la macchina e si dinigo a piedi 
al traguardo. Sorretta viene SOPARt al 
posto di soccorso. 

Viva Micheletto! 
E’ trascorso un minuto. Ed un applauso 

formidabile, vene ndo dai più lontani posti, 
commuove ia folla. Vogliamo lo sgna .rdo sul 
Viale. 

Un giovane corridore s'avvanza di corsa 
con la sua macchina sconquassata in ispalla. 
Corre veloce ; e nella corsa è accompagnato 
da Rrmidabili : : Peva Micheletto! W° pro- 
prio il sacilese Micheletto. Alle grida egli 
si rianima, accelera di nuovo la corsa. 

Al iù, è circondato dagli amici 
festanti che lo baciano commossi. A tre 
chilometri dal traguardo gli si era spez- 
zata la ruota anteriore; ed egli pur di ar- 
rivare în tempo per otteneré la classifica 

nel primo gruppo, avea sostenuto lo sforzo 

della corsa ‘fidale a piedi. 
Nell’espressione del suo volto non sap- 

piamo distinguere se è più forte la soddi- 
sfazione per le acclamazioni, o il dispetto 
per ‘la guigne che l’ha colpito mentre stava 
per raccogliere, primo, la palma! 

Al posto di soccorso. 
In fondo al tiro assegno, sotto le tettoie 

erà stato fissato il posto di soccorso, l’uf- 
ficio di verifica della punzonatura, e della 
firma dei corridori. 
Intofno a due brande si affannano i me- 

dici dott. Chiaruttini, dott. Giulio Cesare, 
e dott. Mazzoleni. 

Uno dei feriti è l'Azzini caduto al tra- 
guardo: una ferita lacero contusa alla testa, 
una contusione al fianco, ed escoriazioni 
ai ginocchi ed alle coscie. 

L'altro ferito è Lignon che cadde pres:o 
Codroipo, produsendosi delle escoriazioni 
alle gambe ed alla coscia destra. 

Medicati si rialzano, e riconfortati con 
qualche cordiale, se ne vanno. 

Conferenza Fradelletto. 
Venerdì sera al Teatro Sociale l’on. An- 

t.nio Fradeletto terrà una conferenza sul 
tema da Dante Alighieri a Giosuè Carducci 
a beneficio della Dante Alighieri. 

Avvelenamento o alcoolismo ? 
Ieri nel pomeriggio, verso le ore 16, 

veniva accolta d’ urgenza . all’ Ospitale la 
ragazzina Lodolo Giuseppina, d’anni 10, 
abitante nella frazione di S. Gottardo. 

La povera ragazzina giaceva esanime 
nella vettura che l’ayeva trasportata al- 
i’ Ospitale con gli occhi socchiusi. 

Il medico di guardia che la esaminò non 
potè pronunciare alcuna diagnosi. 

Pare si tratti o di avyelenamenlo o di 
alcoolismo acuto. 

Ieri stesso si recarono al Bio Luogo il 
giudice Pampani per interrogare la piccina, 
ma que :sta non aveva ancoia ripresa cono- 
scenz 

I Car rabinieri hanno vu. un'inchiesta. 
Stamane la ragazzina Giuseppina Lodolo 

sì svegliò dal letargo. Al Maresciallo dei 
Carabinieri che la interrogò dichiarò che 
ieri sentendosi un peso sullo stomaco, cau- 
sato da una indigestione, acquistò venti- 
cinque centesimi d’acquavite aromatizzata 
con erba ruta e la bevette. 

La imprudente ragazzina fu dichiarata 
fuori pericolo. 

    

La bb teca circolante del Terz'ordine. 
Sorgono su queste istituzioni francescane 

così chete, così silenziose che pon ci s’av- 
vede — uoi, abituati ai colpi di gran cassa 
che salutano ogni iniziativa, buona o cat- 

tiva, vitale o no. E a noi piace questa 
modestia istintiva che caratterizza l’attività 
dei figli di S. Francesco e cha non è, in- 
fine, altro se nun il carattere evangelico, 
‘fissato da Gesù nelle sue parabole — ri- 
cordate il grano di senape? —-e più nella 
sua opera divina. 

Ma-ciò non toglie che noi desideriamo 
togliere la fiaccola di sotto al moggio, 
perchè splenda la luce sopra la montagna. 
Abbiamo già parlato della biblioteca altra. 
volta, lo ricordiamo. Ma abbiamo ora da 
Iiuoiar parlare al pubblico che ignora la 

sola tabella di Via Loraria indicante ia 

sede della bibli loteca ? 3 
— Prende sempre maggior sviluppo, la 

biblioteca — ci disse l’ottimo Padre rare 

diano, al quale chiedemmo notizie pon in 
veste di intervistatori, ma in quella più 
larga di confidenze en causant. 

— Sono 120-130 volumi che escono ogni 
settimana, a c.m. 5 il volume; 

Ci sono anche una ci ibquantina di abbo 
nati. 

— E quando è aperta la biblioteca ? 
Dall’ottobre al marzo nelle domeniche 

(e martedì) dalle 14 alle 16; negli altri 
mesi dalle 16 alle 18. In tutti i giovedì 
dalle 9 alle 11. 

— Scusi, ma chi vi attende? 
— Abbiamo delle signore e signorine 

che si sacrificano “con vero santo entusia- 
smo. Poi abbiamo anche alcuni bravi gi - 

mi ascritti al Terz'Ordins che si  pre- 
E nei varii servizi occorrenti. Ci sono 

circa 1000 volumi e non bsstano. C?è una 

voracità, una voracità nei nostri lettori. 

Gi sarebbero necessarii dei sussidii per 
acquistare nuovi libri. Aiuti, aiuti, ci cc- 
corrono. La nostra biblioteca è sorta tutta 
dalla carità; ci furono regalati tanti vo- 
lumi; altri ne abbiamo acquistati, ma gran 
parte delle somme ci yenne regalata. 

Vede qui: abbiamo, stampato, l’elenco dei 
nostri libri, distinto secondo le materir, 
con le Ietténd cche indicano il genere dei 

lettori ai quali ciascun libro può essere 

affidato. 
E — veda — non siamo ne ab- 

biamo ascritta la biblioteca nostra alla Fa- 
derazione delle biblioteche, il cui Bolllet- 
tino ci è preziosissimo nell’acquisto dei 
nuovi volumi. 

— E poi? Non pensano diramarsi -in 
provincia col sistema inglese — loro che 
hanno il mezzo nelle diramazioni del Ter- 
z’ordine ? 

— Un po? alla volta. Intanto speriamo 
che ci riesca il tentativo con Cividala. 
Ioviamo i libri con cassetta, e, quando 
sono letti, ci vengono FORRitaiti, Noi li ri- 

ui. ° 
E il Padre Atanasio ci perdonerà, se 

fummo indiscreti. — non lo crediamo —, 
con un <a gloria di Dio! » 

  

  

Una cura senza pari. Una lunga esperienza c'inse- 

gna'che le Polveri Seidlitz di MOLL esercitano una 

azione benefica e salutare in tutti i casi di malattie 

dello stomaco prodotte in seguito di digestione 

lenta o difficile. Esse sono un rimedio incompara- 

bile per combattére la stitichezza. La scatola ori- 

ginale L. 2.20 ‘nelle farmacie. 

  

Un chiodo in un piede. 

Il bracciante Anpibale Gabai d’anni 16, 
dipendente dalla’ ‘ditta D’Aronco, ieri cam- 
minando su delle vecchie assi si "infisse un 
chiodo nel piede destro. 
Al Ospitale ove ricorse per la medica- 

zione fu giudicato guaribile in dodici HIOTDI: 

  

Beneficenze. 

Ali’Ospizio Croniei di Udine: 
Io morte del'cav. uff. Pietro Capellani, 

la sig.ra Lucia ed avv. Umberto Ca ratti 
offrono L. 10. 

All’Ospizio Mons. Tomadini : 
In morte del cav. avv. Pietro Cape Ila ni 

il cav. Arturo Malignani offre L. 5, An- 
tonini Giacomo L.2, Missio Giovanni li- 
braio L. 1. È 

In morte del cav. uff. G. B. Romano, 
famiglia Malignani L. 10, Azzatia e Desi- 
derio Molinari L. 10. 

In morte della. sig.na Lydia Ronzoni 
Mattiussi Frangesco L. 1. 

Il nob. ‘Afolfo Zanutta. regalò per la 
cucina dell’Ospizio Q.li 2 di fagiuoli, 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Alla Cucina Popolare: 
Ii signor Gustavo Raise 

morte del dott. G. B. Roma 

Scuole Professionali: Famiglig D>l Prà 
L. 2 in morte del sig. Bonasso di Porto- 
gruaro. Avv. Caisutti L. 2 in morte di 
Marco Polo di S. Vito al Tagliamento, L. 1 
in morte della sig.‘ Bossi Minganotti. Fa- 
miglia Dalan L. 5 in morte de ella stessa 
Clelia Bessi, Bertès Anna L. 2 in morte 
di Teresa D'Udine. 

Riconoscente la Direzione ringrazia. 

sOtieR L. 2 in 

Tibia fratturata. 

La bambina Elia Tarozzi d’anni 4, ca- 
dendo si fratturò la tibia destra. 

Condotta all’Ospitale fu accolta. d’ur- 
genza e dichiarata guaribile in trenta giorni. 

Camera di Commercio di Udine. 
-_ orga medio dei valori pubblici e dei 
mbi del giorno 18 maggio 1910. 
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ARTE K TEATRI. 
Teatro Sociale. 

Nel corrente mese avranno luogo al 
Teatro Sociale alcune recite straordinarie 
della distinta comi a drammatiea di- 
retta dalla eletta attrice Emma Grammatica. 
Fra le produzioni che varranno date figura 
l’ultimo lavoro di Ettore Moschino La re- 
ginetta di Saba che ottenne grande suc- 
cesso al Mauzoni di Miano. 

COMPAGNIA VARIETÀ OLANDESE. 
Per tre rappresentazioni agirà al Sociale 

la grande compagnia di Varietà Olandese 
composta di artisti di primo ordine. Sa- 
bato prima rappresentazione con ricco pro- 

  

gramma. 
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APPENDICE 

Degni la Pr De 
65. PORGIA co. GIROLAMO, yescay 

di Adria, ricordato con ]ode dal Dagso; 
n. 1559, m. 1610. 

66. PORO SIA E BRUGNERA Co. (DI) 
GIACOMO : 1216 creato vescovo di Aost3 

ln Piemonte, e nel 1219 trasferito ad Asi’, 
‘in Liguria; m. 1236. 

67. PORCIA E BRUGNERA Co. (DI) 
GIROLAMO, vescovo di Torcello ; nei 1511 

fu e e Successe nel 1514 ‘dui Ò 

fino al 1526. 

68. PORCIA E BRUGNERA. Cor (DI) 
GIROLAMO, cameriere secreto di Pio V, 
creato vescovo di Adria nel 1598, agusto 
‘cun 1610. Fu nunzio all’Arci SI Fer- 

i difasdo: 

69. PORTIS (DE) OLVINO, nobile di 
| Cividale, nel 1233 dai canouici eletto ve- 

  

  

  

scOVO di Trieste; entrò 1234" in sede, euo- 

cessore a ‘Boiani, Lo vediamo nel 1274 

pievano di Mortegliano : m. 1286; } D- 
ghelli di esso non fa menzione. 

70, RABATTA Co. GIUSEPPE, nato 2 
Gorizia nel 1626, vesc. e Prin, di Lu biana, 
ove morì nel 1666. I Rabatta ebbero ache 
la nobiltà udinese. 

n, RABATTA Co. RAIMONDO, vescoyo 
e Principe di Passavia, m. 1722. 

72. RAGARINO GIOVANNI, di Gorizia, 
creato vescovo di Trieste nel 1591, alunno 
el Collegio germanico e w.stro dell’ Ar: 
ciduca Carlo, 

  

  

73. “ RAGOGNA” (DI) SALO, del 
s ‘ugue dei Toppo: vescovo Co. di Gondor. 
dia: posto di gran conto a quei tempi, per 
:1 demiuio che teneva iù varii luoghi; 3 poi 
.’civescovo di folonia, È così nel © numero 
lx priacipi di German) a: Viyeva nel 1354. 

74. RAUNACH bar, ANDREA, del con- 
do di Gorizia canonico di L'abiana, creato 
scovo di Pedepa | iù Istria ‘nel 1670, m. 

nel Ig 

75. RENALDIS (de) LUCA, vescovo di 
‘l'eieste, creato nel 1501, ai i. nov. La 
fumiglia da Veglia era venuta a stabilirsi 
3, Pordenone. Rinugei dò UV anno, dopo a Pietro 

3onomo, cittadino di Trieste. Fu sscreta- 

n di Massimiliano 103 destro nelle cose 

li Stato, sostonne vario ‘ambascerie, Morto 
al 1513, 
76. RIZZI GIUSEPPE, padre Odorico 

linore osservante — nato ai Rizzi — Udine 
— nel 1898 aprile 26, Vie. Apost. dello 
shen — Sì; creato. yescovo nel 1902 gen. 
23; ‘toto nelle missioni nel 1905 al 22 
Marzo, 

i RIZZOLATO PIOTA GIUSEPPE, mi- 

cm 31, missionario in Cina. 
| 7EScOVo Ai Ancadia creato nel 1840; m. 
Roma nell’anno 1862 ai 16 aprile. 

76: SAVORGNANO co. COSTANTINO, 
,ronico d’Aquileia : nel 1347 creato ve- 
«vo di Concordia: morì 5 mesi dopo in 

U line. * 
79. SAVORGNANO GIROLAMO, ve- 

‘ovo di Sebenico: creato nel 1557, ri- 
D Vaciò nel 1573: m. nel 1590. Era dottore 
1 legge, canonico di Udine, intervenne al   CU Concilio di Trento. e ad * Osoppo trattò 
splendidamente il cardinale Commendone, 

Vie. Li 3 

‘80. SPORENO. FRANCESCO, "> frati 
osservanti, fu ambasciatore straordinario a 
Roma dell’Arciduva Ferdinando, creato 
Te di Sebaste in Palestina, m. 1587. 

1. STRASSOLDO (di) co. ENRICO, dot- 
ion canonico d’Aquilela creato vescovo di 
Concordia: l’anno 1409: m. nel 1433. 

0% STRASSOLDO (di) co. 
nato nel 1485, fu: prima militare, andato 
a Roma sostenne yarie vicelegazioni e go- 
verni nello stato Pontificio; fu uunzio a 
Sigismondo Re di Boomia e l’anno 1544 fu 
.ersato Arcivescovo di Ragusa, poscia go- 

vernatore di Roma dove morì nel 1545 o (46). 
La famiglia Strassoldo era anche nobile 
udineso. 

83. STRASSOLDO RAIMONDO, nel 1757 

creato vescovo e principe di Aimster. 

84. TOPPO (di) co. BRISA, nobile udi- 
nese, canonico di Concordia e di Cividale, 
nel 19286 creato: vescovo di Trieste, dové 
allora i vescovi avevano per consenso del- 
Imperatore a sovrani e coniavano 
moneta. n = 

85. TORRE (della) co. GIACOMO, ve. 
‘scovo di Concordia, successore a (CHiacomo 
di Ungrispach nel 1306: m. nel 1318. 

86. TORRE (della) co. 
pote di Michele Cardinale: fu vescovo di 
Veglia e nunzio in Isvizzera per 12 anni: 

im. nel 1622. | 
87. TORRE (della) co. GIORGIO, canonico 

di Salisborgo, ‘coadiutore del Vesca@o di 
Segovia, m. nel 1530, nell’età di 34 anni. 

98. TORRE (della) co. Lombardino, ca- 
nonico di Cividale ‘e d’ Aquileia: mise in   fu cappellano di Giovanni XXII.o, da cui 
vanne creato co. Vescc ovo di Vercelli, ai 

FANFILO,: 

GIOVANNI, ni- 

possesso Artico di Castello. In Avignone   
 gmori di Ungrispach, Cormons, 

  

16 dic. 1326, 0 28: morto nel 1348, aprile 
9. Era fratello di Ludovico che fu pa- 
triarca d’Aquileia. 

89. TORRE (della) co. TIBERIO, pa- 
rente di Raimondo patria: rca d' iquileîa ; 
fu creato Vescovo di' Torton a in Lombar- 
dia, l’anno 1313 e_ nel 1325 trasferito al 

Vescovado di Brescia: nel 1827, maggio 
31, coronò in Milano della Corona di ferro 
Lodovico il Bavaro: morì nel 1334. 

90. TORRE (del) FILIPPO, nate in Civi- 
dale nel 1657, vescovo di Adria: m. 1717. 

91. TRITONIO LEONARDO, nobile udi-- 
nese, ‘nato nel 1575, dottore in ambo le 
leggi; fu cr del Cardinale Peretti 
di Montalto, nipote di sisto V.: ebbe molte 
rendite ecclesiastiche a Padova, in Pis- 

monte e altrove; nel 1600 un canonicato 
in Aquileia: venne nominato vescovo di 
Parenzo ai 9 feb. 1608. Scrisse varie opere 
in materie giuridiche ; morto a Udine nel 
1631: fu sepolto a S. Nicolò. 

92. TRITONIO RUGGERO : 
1591: a 20 auni si laureò a Bologna: fu 
canonico di Aquleia: morto il fratello 
Leonardo, gli successe nel vescovado di Pa- 
renzo l’anno 1633; ma prese possesso sol- 
tanto nel 1633, morì di 83 anni, ai 23 
luglio 1644. 

95. UDINE (da) PIETRO, vescovo Nissi- 
riense, Oppresso dai Turchi, nel 1486 di- 
morava in Patria. 

I deputati della città gli danno una sov- 
venzione di quattro Ducati —- lire venete 
24 e 16 soldi — e lo raccomandano per 
aiuto, al*Vicario generale Buzio de Pal- 
mulis. 

94. UNGRISPACH GIACOMO, dei si- 
Medea, 

nato nel 

fficare eianeraiei, nEPYasie dh ehlidistamaca Amaro Bareggia ase di Ferro LUN: Ral larlara lomsadigestivaricostitunt 
  

  
    

Floiauo, canonico d’Aquileia, e Cividale, 
creato vescovo di Concordia nel 1293. Fu 
corsecrato ai 21 dicembre in. Aquileia da 
Brisa di Toppo, vescovo di Trieste, morto 
nel 1306. 

95. UNGRISPACH GIOVANNI, fratello 
di Giacomo, vescovo di Concordia. Questo 
Giovanni fu vescovo di Trieste dopo Brisa 
di Toppo e viveva nel 1299. Ungrispach è 
un castello della contea di Gorizia. Questa 

famiglia antichissima era annoverata anche 
fra i nobili Udinesi. Nel 1390 acquistò dai 
Savorgnani il Castelio di Madrisio sulle 
rive del Tagliamento per 3000 ducati, e 
lasciando l’autico coguome si disss Madrisio. 

96. VACCANI FRANCESCO MASSIMI. 
LIANO, nobile di Gorizia, prima vescovo 
di Pedena in Istria — altri Piben in par- 
tibus — poi nel 1663 vescovo di Triaste: 
m. nel 1672. 

97. VALUSSI CARLO EUGENIO, nato 
a Talmassoas — Codroipo — ai 10 fsbbr. 
del 1837; professore, poi preposito del 
Capitolo di Gorizia, creato Vescovo di 
Trento. 

98. LT (de) ADALGERIO, di 
Altaneto, canonico d’ Aquileia e di rase 
dale, la Vescovo di Feltre e Belluno 
nel 1252 o (57). Fu Vescovo per oltre 35 
anni; m. 1290 sette :mbre 30. Venivano 

_chiamati Signori di Villalta o. del Castello 
di Gemona. 

99. ZANETTINO FRA GIOVANNI, dei 
Conventuali — Giovanni Dacrè Udinese. 
Eu inquisitore e generale dei Francescani, 
vescovo di Treviso, e nel 1469 Arciye- 
scovo di Spalatro : m. 15 feb. 1486. 
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del Capitolo Metropolitano e dei sacerdoti, 

     

Hccellenza 
pensiero gentile e pietoso. 

Dopo la visita ieri restituita alla Dep. 
Provinciale, alle ore 11 ix4 S. Ecc. si 
diresse in carrozza chiusa al nostro Cimi- 

tero munmmentale. Ricevuto nell’atrio dal 

buon pad. Basilio, custode del pio lungo, 

Sl recò direttamente in chiesa e fatta l’ado- 
tazione al SS: Sacramento, si rivolse alle 
tombe dei suoi &antecessori, Arciyescovi 
Zamburlini-Berengo-Casasola, e pregò lun- 
Samente. Visitò pregando anche i tumuli 

Tecità un Deprofundis per tutti i sepolti 
nella mesta ed ultima dimora. 

Dopo le visite ufficiali ai viventi, questa 
Prima visita ai defunti rivela l’apimo pie- 
toso.e gentile di S. Ecc, ed ha fatto ottima 
Impressione in città. 

Alle 12 1j4 rientrava a Palazzo. 

Proprietari di case 
"88 avete appartamenti vuoti da affittare 
lvoigetevi alla Agenzia A: Manzoni e 0. 

dine, a 
Renee 

PICCOLA POSTA. 
C. Accorciata per evitare la parte que- 

relabile, 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Zamparo. Giudici -Rieppi e Pa- 
Vanello. P. M. ‘Schiappellî, ganc. Volpe. 

Un figlio snaturata. 
Zorzettig Giovanni di Gio. Batta d'aygi 

5 da Fornalis (detenuto). ‘ bl, 
Sa gaino subito che il Zorgzettig oltre a 

Moite altre condanne fu condannato ‘dalla 
nostra Corte d’Assise a 14 apni di reclg- 

Slone con relativa speciale sorveglianza il 

15 dicembre 1894 essendosi reso omicida 
Sulla persona del proprio fratello, 
1 ra egli è imputato di avera il 25 marzo 
1910 in Ronchis di Gagliano percosso la 

ES Peressini Lucia produgendole una 
ONE guarita in sei giorni; di avere il 

tri i sempre a Rorichis stesso, con ua 
FO (force) ingiustamente minacciato 

di morte Canciani Stefano ; di minacele 
Continue contro la cognata Baiz Angela ; di 
contravvenzione alla vigilinza' speciale per- 

chè il 26 marzo tenne cattiva condotta dopo 
Ave Maria © di varie altre minaccie ad 

altre persone. : 

Consut ‘Stefano fu G. d’anni 43 di Ron- 
Chi di Gagliano e' Zanelli Maria di A. di 
SANDI 36 sono imputati di affari consimili. 

Consut riportò altre 4 condanne; la 

anelli è incensurata. 
î Difensore dello Zorzettig e l'avv. Zanut- 

N, pel Consut, l’avv. Doretti e per la 
anelli l’avv. Nassig di Cividale. 

Seussì parecchi testi, il Tribunale con- 

anna lo Zorzettig a ‘mesi 6,0 giorni 13 
i rec Usione, il Consut a mesi 3 e giorni 

e SÈ pa oltre agli accessori di legge 
cedere. a Zanelli per non luogo 3 pro 

di Notiamo che lo Zorzettig aveva l’abitu- 
8 dl tenere accanto al letto la force. 

IL PROCESSO DEI RUSSI 
Alla Gorte d’Assise di Venezia. 

Venezi, Fi 
sa 18. — Dopo terminata l’arringa 

IS 2 SESgIO della Perrier il Presidente 
FERRI quesiti, che sommano ‘a 31. 
"i AA la gravità della ‘causa il Presidente 
manda l’ulienza a venerdì. — 

gia testa inteso — dice — che non si 
so ©ie a sentenza jronunciata. "Tutti 
DIOYYedano ai casi lena ia 

NO SI A , ° 3 
to LANDO Sì oppone e l’udienza viene 

+ CON questa intesa alle 51 *'"© 
Neeraenta 

SIR ere CSI RO SI DEIR IAA n ee pra RESA ne o ani nre eeme mme rmIlt cer mrecommm seme semi 

TO 

  

    

  

    
  

  

          

100. ZARÀ ANTONIO, di Aguileià, ve- ì 7 i i 1} Aquile Covo di Pedena in Istria : n. 1574 m. a Pa- 
dova 1691, 
n ZORN LUIGI MATTIA, nato a Per- 
183 > circondario di Gorizia, ai 13 gen. 

È d: nel 1883 yescovo di Parenzo e nello 
Niegsò anno innalzato ad Arcivescovo di Go- CROSTA prese possasso ai 14 ott. 
i: 2U00L (di) e CUCCAGNA ANTO- 

Cividale Tage I CAMOnIoa di Aquileia e 
laGn. scovo di Nicosia in Cipro, nel 
SE 1480. La famiglia Zucco ha il 

cl nell Chiesa di Faedis. 
FOLCMEN COLA (di) e SPILIMBERGO 
Scovo di Con. frate francoscano, creato Ve- 
vicedomi vacordia nel 1274; fu più volte 

Comino del Patriarcato d’Aquileia; nel 
a: CESSO a Portogruaro un convento del 

o erdine: m. 1298 aprile, 
Otto Cardinali. 
EANDRO GIROLAMO DELLA 

» Arciv. di Brindisi, bibliotecario 

SAR 
MOTTA 

dell; : 
nel Ra e Cardinale, n. 1480, m, 

È ASQUINI co. FABIO, n. 1802 ag. 
ù Fagagna, fece gli studi a Roma, fu ì i AS i ’ 

siedo a Napoli e nel 1845, creato cardi- 
tù I In Roma ai 22 dicembre 1878. 

do ‘OLLOREDO co. LEANDRO, nato 
a ì Ofedo di Montalbano — Friuli — 

639; m. in Roma 1709. 
i MANTICA co. FRANCESCO, nato | 

4 a Venzone — 

nale: m. 

eretto monumento nella Chiesa di S. Pietro - 
| = FINE. Martire, 

fessor | Gemona —; fu pro-, i e a Padova; poi Uditore della $: Rota | 
a Clemente VIIL.o venne creato cardi. | 

in Roma 1614. In Udine gli fu | 
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Foglia di gelso da 20 a 30 Udine, tip. del « Craciato ». ; 1 

Grauoturco (all’ett.) da L. pl a pre 

Ciaquantino O ire c : al CINA] dica S1— Sla Cura la guarigione 
Pomi (al quintale) da L. 20.— a 22.— ‘ CRE I CRE . og ; f N cli aan icvatrieSindi li Alergo Antico Toppo Via Cavour 25 LIGNANO 
Piselli. aan ‘i a tutto il giorno 29 Maggio |inamenissim zi Radliechio 282 to] cio per la cura dell'anemia. 7 s i na Laden 19 è no i ; Le PARA Ro di ampie stanze e di tutto il 

baraeti —.09 a —. ; FIORI 3 
DIRI oi La Emulsione SC À i L TOI _Ferdan volant, La voce vola ed è pere comport moderno. DI Chilogramma b d - ° 11L.( 23 ciò che la gioia e le banedizioni inviate capote . 
Uso da L. 1.60 a 1.70] Da salo prove sodga:siacen- calle persone che durante la settimana Servizio inappuntabile 
Oche” i > gr 109 a LIO." no # ci ‘ecero acquisto del meraviglioso cinto e 

Dindie » » |50a 155] tissime della sua eilicacia In | del Prof. WILLIAMS hauno sparso tale 1.0 Giugno - SÎ Agosto previa a Saga giur atei alri è Re, Ne ) entusiasmo che centinaia di domande Por achisfmonb vhi a 
ratato Vecenie pda iattca Ar ‘pregano l’eminente specialista trattenersi IR CTAI 

» nuove .20 & a Gonne ancora qualche giorno a Udine. Perciò onde | : 
a i “n RE OR apsfisinre a1 voti di una intera Provincia ' F CALDERARA 3 Udine. 

incendio in una miniera il valente ortopedico avverte che si fermerà PORRI A e” A Ra 

30 forzati morti e 200 feriti. PRA; ERO di Maggio; Albergo An- ARRESE EI S i PIRTE ico Toppo, via Cavour 25. 
New York, BTÀ Dama REDISRANE A questo esal non è più 

(Alabamax), gEeet Aregeinaa O a farsi. Tutto di tessuto elastico americano } I 

nerari, DO TOSPRRD,, de guanto contenendo le ermze le più volumi- 
ha causato la morte di trenta forzati, che Bada matmat 1 ; i : © pfoo ; to i PRA eri - permettendo correre, cavalcare, fare Gabinetto di FO.VELE 
sono perili ro Rene Altri 200 sono queluique fat'ca e dando la guarigione in 4 i MI rimasti gra e sriti. Î Loco tempa. } | = Ò i 

È Y pi Fi ; Appena Sor baia l'apparecchio elettrico 9 GIG degreie Ù Ib UFINaFie 
Ù ai È pe de ‘of, È i CN E 

Pario fi erroviario dio Si ao DIAMO Ropeià più pefopi. () med. specialista allievo i ano 1 signori medici voler yeril:e È det ELI Se Gi 
dae x constatare da sè medesimi questo splendido a RR; ‘ O De ona 

PARTENZE DA UDINE. nat portando con se le CON= |eppareschio de) quale. seicentomila venduti | SRtvA PES _ È IRGIA DELLE VIE a Tao too È coll’approvaziope'dei signori medici Toca): URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
per Pontebba 0, 9, fin "1 seouenze dei maliodella de- | è î1 solo che bogdista l'esigenza dell’arte | 19118 Proptata, della vescica, dell’impotenza 

0. DA D. RR, L# 0. 12.50 Su SILA GEI matto GA ML Miao ] E PE IECATSO pevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- per Cormons O. 5.45, 0.8, 0. 12.90, # : 2 x <a n: ; ] curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
Mis. Ma PD 1700, SR È cadenza fisica dei gemtori. Sa Tratta anche per corrispondenza. lide. — Sierc-diagnosi di Wassermann. — 

per Venezia "0. 4, . 8.20, . 11.49, re La” ren i Riparto speciale con sale di medicazioni 
A. 13.10, A. 17.30, Di 20,9; 6.6. 19.27 ROTA, VE AGROERE, -a r RIV ruta. a da bagni, di degenza e d’aspetto separate. per S. cargo 2 8 3. so Ri condariagia 101255 veni. © | RSDTIBA "TT =: di LS ENEBTA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

per LIV ale hi. +40, 0.99, 215, . +04; . trp 4 eIiono . 
PAM. 1747, À. 21.50 _ Pi er i oe À UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 
per Bd, Sie de Mis. 8, Mis. 13.11, La Emulsiane SCOFT cun TI dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 

M. a A UDINE medio scientifica contenente tutti ingresso in Via Belloni N. 10. 

r li elementi di una completa cura : 
i a0 7A, DA dj una epmpicta. i a Sw 

MEgtiN9 "19.45, O. 22.8. __|gi ricostituzione fisica. Questo ran È : 
da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, aceredita la sua superiorità sulle s i D 

" @. 15.20, @. 19.42, O. 22.58. RIT PD DE Ta \ di NE 
da Venezia A. 3.20, D. 7.43, O. CO A. { preparazioni SIMHAaTri, Prodotto brevettato e 5 fee : de Ss ‘ . s a 

ii IR Loi della Promiata Lattgria di. Borgosatollo. (Brescia) (| A i E 
- 9 . Ch >; 2 uo 3 x Q 

da S. Giorgio 8.30, 9.57, 18.10, 17.35, 
LU Ì 3 È 

PILAR Co ° dal Ceo 6.50, 19.51, 19:55, 16,57 Aggiunto al latte: UR : 
19.20, 22.58. E = E° utilissimo per i bambini lattant: CODEINA ; 

da Io: Giorgio A. 8.30; Mie. 17.99, nutriti artificialmente. te SAR ei agi 
Mis, 21.45, i E? indispensabile per tutti coloro che sa > 

Tram a Yyapore Udine-S. Daniele. digeriscono difficilmente sl latte. ; {= & ch e x e n 

Partenze da Udine P. G.: Preso in polvere: Le I 6.367 9.5, 11.40, 15.20, 18.34. 2 tac ROTTE RO Trovansi in tutte le farmacie e presso 
Arrivi a San Daniele : cà, E efficacissimi nelle digestioni diffi il deposito generale 

8.8, 10.47, 13.12, 16.52, 20.5. > | cili e nelle malattie dello stomaco e degli L 
Arrivi a Udino P. G.: | intestini. — Vince le diarree ostinate. A. Manzoni e C. 
‘(3%7--10,396; 10.17, 19,5 LL A i ii ai MILANO - ROMA - GENOVA 
Partenze da San Daniele : ; cat ESTRATTO di KEFIR è il PIU CCONO- |" orse» di o ese 
6.—, 8.31, 11.4, 13.45, 17,58. ra itiscosbate mico e diffuso dei digestivi. Te aa é 

; : ‘ een 1 IPA Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta _ Orario della ferrovia Garnica. pipe gli cHe ps 2 dia 
Li bi “ta. del rimedio A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti Per inserzioni, cenni mortuari in questo 

Part. da Pent. 5.5 10.20 14.39 $ pih CSI TI #4 2 Milano-Roma-Genova ’ 1 : ste dra 3 
o. da Font. 758 10.35 15.44 17.15 3 giornale come in tutti i periodici di Udine 

da Udine a 11. EA LT 09 ieuo Li kimnl ione SCOTT trovasi in Istruzioni a richiesta e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
e 9.07 11.57 17.16 18.17 tutte le Farmacie. Si vende presso te principali Farmacis e Drghorie. Ue di Udine via della Posta 7. 

Amaro . » . o ea 
Tulmezzo 9.20 12.10 17.29 18.30 a 
Uaneva 9.29 12.19: 17 38 18.39 "na 

Villa S. 9.41 12.31 17.50 18.51 PI ] 5 

Villa S. 5.15 10,30 15.— 18.10 yi n Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) > 

TT Imezzo 5.31 10.46 15.16 18.26 NEI | | 
a 5.48 11.03 15.33 18.43 ep a PAGG i | Amaro a ; Il CHLORPHENOL PASSERINI]| 

a Udine 1:41 18:96 100, peso FOSFATO S Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e C. — Milano-Roma Si 
a Pontebba Stieg] (919 21,2 LIQUIDO DI FERRO È CALCIO & 

Vi sono poi 2 treni festivi: Part. da GI : REA a 

Poutebba 5.5 — da Ud. 6 — dalla Carnia PU IZ ON È 
‘Da Villa S. 9.08 arr. 9.49 Udine de i di n ti CRETE EI E EEREWok, ttE<ESCreo Uueuwoe=errr="T SE 

da Villa 19.50 arr. Carnia 20.31 — Udine Tonico ricostituente di sonstatata n ds | I 3 
OR efficacia, di facilissima digcstione, Go STUDIO DEL RAG, VINGENZO GOMPARETTI = URINE 

| = di gradevole sapore. Preziuso pei $|É n È ori His si D: I3499" Th0 SUE IS5VCa $i E th 

Abbate di i , a i, Quarisce anemia, gorofela, rachi i UFFICIO PER L’AMMINISTRAZIONE DI CAPITATI 
NI GPRAFA (dr) eo: iz, DS ide. Attestati del Prolessori Porro, * Lo Studio si occupa dell’amministrazione di capitali per privati: o 

Prata di Pordenone, gran diplomatico; nel Gamberini, De-Sapctis, Cattaneo, ui assume aiiinisteazione di SFapili ia i capitali per privati : 

1358 fu creato Vescovo di Treviso, poi di Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, E Ge onenzioni Ipotecarie su beni immobili ; 

Padova, poi Arcivescovo di Desa e la De Magistri, 9 2 Patrocinio néil’amministrazione delle aziende commerciali : 2 
nalmente nel 1378 fu creato Cardinale. Lo ‘ ‘ rICUPerg fill Crediti ; ° naimenie nel 1 LENIRE ri DS sovvenzione di denaro ; 
stesso anno gli Udinesi lo accolsero con AI flac. L 1.50 1N tutt le farmacie © | pistole iodato; 
graudi-onori. Nei negoziati con Carlo re Esporpazione È concordati stragiudiziali. mi 
di Napoli cadde in disgrazia di Urbano VI di i Distrezione assoluta, sì 

e fu mandato in prigione a Genova; subì Por J'Ttalia A. MRS sO -Miano=>. Dì 
molte vicende e morì a Roma nel 1401. ORARI) b n 

Ricco, com'era, frai legati, lasciò fossero LA) n pa se BERE essi Sd si GEO SIZE SAS E E DIE IASS, PIERI 

mantenuti a Padova 5 studenti Friulzni. = a Me - d em A ran i - 

VII. TORRE (della) co. MICHELE, udi- 00098: | E HKNINHATA DITTA 
nese dei signori di Villalta, Vescovo di | } 4 d VAT riti MD Hi sretR dis ee Spes: i 
Ceneda, creato ai? febbr. 1547; fa decano | # es CEESNEERI e AN ISVERE Da ; i i x "% Pr e” a 1 

del Capitolo di Udine, a Roma referendario a ==S <P dei Gea” LI 
utriusque signaturae ; fu al governo di Pe- | ii UnA e Ji . i 4 
rugia; legato nell’Umbria ; È mena MONTE ALE IO 5 Pri DE sr ie # 

zio in Francia, al Concilio di Trenta; e i sr o J 7 «= Piazza A 
nel dicembre del 1583, da Gregorio XHI. {| Proprietà della poco Anonima . UBENE Piaz Mercatonnoyo (ex S. Giacomo) 

ebbe il Cappello Cardinalizio ; morì di 75 Terme di iS î Sa N SAI È 

anni, nel 1586, ai 21 febbraio. . —| Acqua minerale ia più SOLFOROSA Specialità Brocgati, Stoffe Passamanteria, P i Sacri 
VIII, TORSO (del) GIACOMINO, udi- | delle conosciute. Pecia 4 Broegati, Btoffe sela, Passamanteria, Paramenti Sac 

nese, nato verso il 1350; nel 1387 ottenne |"; Utilissima nelle malatiie della pelle da Chiesa R PER fing per RIcAMO. 
in Bologna la laurea in medicina; fu tra ‘ome depurafiva del sangue. 
i deputati della Città di Udine; ma, in- È IS p 3 
clinato alla carriera ecclesiastica, nel 1397 Bottiglia Geni. 60 imporfantissimo assortimento Panni & Staffe ner3 Estere e Nazionali. 
LO VARO Dego Moio. di a | Il vetro si rimborsa Uentesimi 10, Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

Avbate dalla Boligna presso Aquileia i Liù Unici e È sog ec. | strane, Cotonine; Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
| 1400, compare anche pievano di Lr}cesimo. MILANO, via S. Paolo mordi : È 

Fu ‘creato Cardinale nel 1403, Ebbe vari ROMA sfata — GENOVA l'endinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Iriper- 
| litigi col Patriarca d'Aquileja: morì nel A meabili, Pizzi candidi in tutte lesaltezze, qualunque artic0 & 
! 1414, ai 31 agosto, a Rimini, mentre era 
i in viaggio per venezia.   La pubblicità ecopomica a 5 centesimi 

per parola, è assai conveniente.   manifatture. 
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[n FOSFO-STRICNO-PEPTONE È 
ELISEO DEL LUPO 
  

—_ (0) nante 

: i trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTICO RICO 

STITUABIN'THI per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 

È HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianeht, Scia- . mondo 

i manna, Mingazzana, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- È 

celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo È NEGOZI IN UDIN 

il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e > 
$ rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 5 

  

c - CIVIDALE 
NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, f Via Carlo Alberto N. 9 

I PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL | ; PORDENONE 
  Corso Vittorio Emanuele N. 

  

   
   

           

    

  

     

     

  

    
   

  

    

SINGER “66,, 
LA QUALE RAPPRESENTA:!L RISULTATO DI STU- 

DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 

TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 

CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 

FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

UTILITÀ PRATICA ——& 

  

Via Mercatovecchio N. 6 

  

    

    

per scarpe e pelli 

Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 

amide Glutine 
mor 

i Unito all’ 
mantiene veramente 
bide le pelli. Non contiene 
acidi. Non s’infianma.   

E. 

  

  

Xi soio VHRO e 

i D craffera dei Tourister) 

58 LS contro i GCALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al Lo 

« di fabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.) TSER), portano: ESTE- 
  | Ras: moRBO 

Trovasi in tutte le nia 
P-0=R*D:5 N30N   

  Compera e Vendita Caseggiati -   [telefono dell'Ufficio Pubblicità A.Manzonie 6. 
porta ii numero 273 

RAGAGNIN ‘VITTORIO 

AFFIDTFITANZ 

| Case Civili ed Operaie - Trattorie - Negozi ecc. 
MUTUI AMMORTIZZABILI — —————— 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

Bo di detto prodotto. : 
ì Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- ii 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘‘Luser’s 

Teuristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a N 

sorprendere la buona fede dei consumatori. a 

1,40 e franco per posta cono vaglia L. 1,65. 

        

Terreni - Campagne 
ee 3a *. Rotolo L. 

i[sate V’ Acqua Gininà Manzoni   
  

  

    
  

    
       

eccellente con 

ACQUA DI NOCERA- UMBRA 
“ Sorgente LE 5 

i 

d,, |... FELICE BISLERI - Milano.     
          

Le Bronchiti, È Influenza, He, 

laringc tracheali, la tubercolosi polmo- 

nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 

(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) 

trovano il miglior rimedio = 

  

    

  
ma perfetta per sE dt io co, dimi- 

nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- 

rarsa; forte potere disinfettante e battericida sulla 
flora bacterica delle vie respiratorie. 

L.-2.25 il Flac.; per posta L. 0.80 in più 

— Premiata Farmacia Maldifassi 
di A. MANZONI e C. 

MILANO - Piazza Cerdusio (bale della Rox)    

L
S
 

LOLUSER'S TOURISTEN- -PFLASTER 

  
  

= ma egg. —% a i grogui ci : - 

Ì; 

a 

INA rea 2 i SE CLES CROSTA w RE pae : tj 

l'unico Hiamisto al ESPOSIZIONE. INTERNAZIONALE: DI MILANO 1906 sù 4 RIMO i A 

a a) a È 2 s PREMIO - DIPLOMA D’ONO RE = la più alta distinzione accordata alle & una 

a io i a : specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare vienesommini- & Sur 
<a °° CS ji oa strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. f © 6 

î TODR REITE Po 
È : 

- ORE DE Lui ORIE) i JE tI I IDERSALE L Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno | tend 
soipura: Cos Siicnini d DA (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, Adi 

Ra e Sora i ci È erchè non è stato giammai raggiunto nella su: ti si 
ESE ONCIZI OR uslanti efie: DUI IE tat » & p gg ci porenie azione curativa. i re 

si i s- 5 sella DSSA sa, COROSe O Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per e 
iì, Ran Li GUI AANGUE cello ;0SSA e col SISTEMA NERVOSO nai riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, pr 

- rad GENO è l'unico Ricashiueito che viene perfettamente assimilato in tutte le ecano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. - 
ripaga sail li stor nichi molto cPbali io o I TA DICeCE FUNE AO She: dee EZIE , - Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. i 

ie oto OZ pia e così pronta e si : Î n) Sa nil = più 0 Ri AD ISCHIROGENO Non Lo. ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi note setti- E 

Auto riniegio, e un alimentodi risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri SS Tr fa, i quattro bottiglie d’ Ischiroveno. 
iufogiel ai bambini fornisce principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. }& mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 

ra ea i EEE xi No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. edalungo,ilsuo trovato tera- O 

33124 Le2 ZEAA DI odotta daqualsiasi Causa ipa & peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i verainente benefici effetti ottenuti. f 

Lai cià e GEERSERV A le FORZE = Senza alcun dubbio, devo ail Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non cret 

3 SS Ri msi aiiraicriale Maida ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- u 
ae BE paratisi - impotenza « Rachitide » Emicrania + Malattie di Stomaco guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio noveinbre, assai deperita, Babi 

fa E ze ui raalatite sente € cpaurizienti Cel postumi di iebbaldrLa in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 188; 

IA : peri: 804 bi Spar posta L' ia pi soste DEI Desta o anticipato di- Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima reg 
Seti catora Cav ONURAN è BATTIS armacia Inglese dei Cervo-Napoli-Corso Umberto I,l1 , palazzo proprio in. 
ua; rv opuscolo sull’isshirogero-Anillen Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI 

Bi - L atits hi 0 Anilfepsi» -Gliceroterpina- Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. ) Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli > ò pres 

i adi Tabbripa, la UREL le, munita del ritratto IZdL autore, è appilcata sul cartonagelo del flacone di cul a richiesta do sigg. Dottori, qui sopra si rl orta Il facsimile, a sales vardia del pubblico cos o la sostituzioni s le falsificazioni. = I 
FIERE, ess ER RS È È SE di DE non SEE TIrEE E Tr ISLES SE SREIsa EDEN 7A: coRgNe see pena las 

a ì re 

ci > ai 

|E PROSSIMA LA CHIUSURA i di 
i ò LE VESTI 

gni 

della vend ta delle Obbligazioni ASTE CDA LAO C«% f ra 
o DEL PRESTITO A PREMI IL GENERE UMANO: Spor LI à x 

delia REPUBBLICA DI SAN MARINO PONPACUCLE SCR Ter r. ] 

: N che entro il 1912 estree SRI 
o | gio 

VOL PREMI SINGER fI\Ù 1 
DA LIRE, 1.000.000, 500.000, 200.000, 100.000, 25.000, 20.000, S 
15.000, 10.000 ecc. e che assegna a ciascuna diecina di Obbligazioni da 
ano di questi premi unitamente all’ immediato rimborso dell’ importo SEME RE INSUPERZ BILE 

lelle altre nove Obbligazioni non premiate. Il pagemento integrale *i. 

dei rimborsi e premi, che importano complessivamente la somma di cendf la pelle * 

Lire 20.495.090 è garantito da deposito vincolato di cartelle di Ren- e e di 

dita italiana consolidato 3.75 - 3.50-0[o e da altre che sono pure dallo bianca, morbida f 

Stato garantite. i der 

Le estrazioni semestrali ed annuali vengono fatta in Roma nel LA SUPREMAZIA DELLA È Î alin 

palazzo del MINISTERO DEL TESORO al 30 Giugno e 31 Dicembre. | - ; 2 dal 

Le ultime Obbligazioni e diecine di Obbligazioni si vendono in M A C C H Î N A S ] N G E R IE _ 

Genova dalla Banca di Emissioni FRATELLI CASARETO di | è stata sostenuta ed aumentata ( | fi 

‘Francesco assuntrice del Prestito. Dane GGATART AA 7 Ra z i on 

?#. {In UDINE presso: Banca di Udine, Banca C Catt. i ARCA \GALLO È = 

E ed TARA SRO Aloisio, E CEE di Giisoppe O palla o e presantemente più di (DA i ) 

elle altre città dalle principali Banche, Casse di Ri = Î vi | 

biovalute che distribuiscono gratis il Sumtso e E IE SMCICRDRI MOESHINE SR DEMPRE IL M DEL MONDO i 

Le obbligazioni si vendono a. . GEE e SO si fabbricano e si vendono annualmente | 

Ls Diecine di Obbligazioni . . . . » 300 Lucida e/conserva i 

e si spediscono anche contro as 
== Le Obbligazioni e diecine di Obbligazioni gasegno. | sono pochissime dalia ae i i I, la biancheria 
e perciò si raccomanda di sollecitare le richieste. € LA 
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